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Paesaggi architetture e città: esplorazioni progettuali e ricerche  
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In questo volume sono raccolti dieci anni di esperienze di progettazione, esercitata in diversi 
contesti, a diverse scale, con il coinvolgimento di colleghi e specialisti di diversa estrazione e 
formazione.   E’   il   frutto  di   un  percorso  di sperimentazione e di continua indagine nel territorio 
dell’architettura,   del   paesaggio   e   della   città   che   ha   arricchito tutti coloro che vi hanno 
partecipato e che hanno contribuito alla costruzione di questa raccolta. 

Gli scenari della progettazione (dalla scala edilizia alla scala urbana) che qui si descrivono, si sono 
messi a confronto con i grandi temi della ricomposizione di parti di città disorganiche e 
disomogenee, con il latente conflitto tra le forme di uso degli spazi e le dinamiche sociali che 
insistono nei luoghi di progetto. Nella progettazione della piccola scala si applica la lezione del 
rigore compositivo, del forte rapporto con il sito e con i materiali del territorio, con linguaggi e 
forme riconoscibili per i contesti in cui sono inseriti, scelte comunque compatibili con i temi della 
qualità ambientale e del paesaggio. 

I lavori di questa raccolta sono organizzati in due parti. Una prima parte , Progetti, è dedicata alle 
occasioni del progetto, ambiti di ricerca progettuale che ha spaziato dalla   scala  dell’abitazione,  
(tema caro agli architetti), alla scala della città, attraverso una sequenza di esplorazioni che 
hanno   affrontato   temi   di   modellazione   del   paesaggio,   costruzione   di      spazi   per   l’housing, 

riqualificazione urbana e recupero di spazi aperti, integrazione delle fonti energetiche rinnovabili, 
in un continuo dialogo tra territorio, paesaggio e architettura, in cui ogni componente si struttura 
attraverso le altre. Una seconda parte, Ricerche, contiene i risultati dei temi di ricerca affrontati 
negli anni con gli allievi del Laboratorio di Laurea in Architettura del Paesaggio della Facoltà di 
Architettura  dell’Università  di  Palermo. Sono  ricerche  incardinate  nella  disciplina  dell’Architettura  
del Paesaggio, rivolte ai temi della connessione tra sistemi urbani e territorio, alla verifica della 
qualità e degli spazi urbani dentro e fuori la città storica, che affrontano il tema della 
contemporaneità del paesaggio urbano relativamente ai nuovi modi di abitare la città, con 
attenzione alla mobilità, alla sostenibilità delle trasformazioni, alla prospettiva della 
riqualificazione urbana e del paesaggio attraverso la riconnessione delle parti. 



 

 

I risultati della prima parte del volume sono strutturati in quattro sezioni tematiche: nella prima, 
paesaggi e spazi aperti, sono raccolti i progetti di due competizioni internazionali per il recupero 
di spazi aperti urbani, il progetto per il Parco Uditore a Palermo, esempio di paesaggio 
partecipato a basso costo, e una sperimentazione progettuale sul tema della integrazione 
paesaggistica delle energie rinnovabili.  

La seconda sezione è dedicata ai progetti di modellazione della costa e si chiama Waterfront e 

marine; questi progetti sono tutti legati al tema della costruzione di paesaggi e architetture che 
dialogano con il mare e la città, in uno sforzo di ricomposizione di scenari architettonici che si 
caratterizzano  per  alcune  criticità  e  tensioni,  ora  con  la  natura  e  la  qualità  dell’edilizia,  ora  con  i  
temi della mobilità e della fruizione degli spazi pubblici. In questi progetti predomina la 
componente urbana, nel senso della consistenza dei tessuti e dei sistemi antropici, che si cerca di 
connettere e cucire alla componente paesaggistico-ambientale. Il Waterfront di San Leone (primo 
premio al concorso internazionale A.qua.s., promosso dal Dipartimento  per  l’Architettura  e  l’Arte  
contemporanea  DARC  dell’Assessorato  ai  Beni  Culturali  della  Regione  Sicilia),  è  un  esempio   del 
percorso di progettazione con cui le nuove architetture, i temi del paesaggio urbano, il paesaggio 
delle aree naturalistiche, le reti di trasporto e la rimodellazione della linea di costa, generano il 
ripensamento  dell’intero  sistema  costiero  nel  delicato  territorio  agrigentino. 

La terza sezione Housing/Habitat è dedicata alla residenza e ai luoghi di lavoro e raccoglie i 
progetti delle abitazioni unifamiliari e degli spazi della produzione. Questi progetti sono al tempo 
stesso  influenzati  sia  dall’esperienza  dell’architettura  organica  che  dal  pensiero  razionalista,  alla  
ricerca di una sintesi che sia ulteriormente innervata dai caratteri del luogo. Sono progetti attenti 
alla qualità degli spazi, che mirano all’integrazione   tra   “cultura   dei   luoghi”   e   “cultura   del  
progetto”, tra   “globale” e “locale”. Il progetto Casa al Monte 2 è stato insignito del secondo 
premio  al  Concorso  internazionale  “Opera  Prima  Realizzata  in  Sicilia  Pasquale  Culotta”. 

La quarta sezione, Progetti Urbani, contiene le esplorazioni progettuali in cui sono studiati gli 
interventi di trasformazione di grandi contesti urbani, luoghi complessi in cui si sommano 
molteplici funzioni, in cui la città costruita si interroga sul suo futuro e si apre a nuove 
configurazioni della contemporaneità, facendo i conti con il disegno urbano e le norme che lo 
presiedono, non senza le difficoltà che scaturiscono dalle previsioni degli strumenti di 
pianificazione che in Sicilia sono spesso insufficienti o inadeguati. I progetti hanno affrontato 
temi urbani di scala e complessità diverse, in città formate tra illegalità, carenza di previsioni e 
mancato controllo del territorio. 

Nella   seconda   parte   sono   raccolti   i   progetti   sviluppati   nell’ambito   delle   ricerche   sulla 
progettazione del Paesaggio che gli allievi del Laboratorio di Laurea in Architettura del Paesaggio 
della Facoltà di Architettura dell’Università di Palermo hanno condotto sotto la supervisione e 
guida  dell’autore  di  questo  volume.  Sono  temi progettuali che si confrontano con la scala urbana, 
in  cui  e’  inevitabilmente  coinvolta la scala territoriale, progetti che lavorano prevalentemente nel 
territorio siciliano, in cui sono indagate soluzioni alle indeterminatezze e alle tensioni non risolte 
dei contesti interessati. Si tratta di questioni urbane, di temi di architettura e di paesaggio che 



 

 
 

affrontano il problema della qualità urbana attraverso il progetto, con la chiara consapevolezza 
che il progetto di paesaggio non può da solo risolvere i problemi del contesto urbano, ma che 
solo una progettazione integrata con la valutazione della componente socio-economica, con le 
problematiche del trasporto, con i temi ecologici può offrire indicatori utili per la rigenerazione 
della città contemporanea, in relazione alla qualità dei luoghi urbani nelle loro differenti 
accezioni paesaggistiche. Queste ricerche cercano di porre il progetto urbano di paesaggio in una 
chiave non autoreferenziale; offrono percorsi analitici, metodologici e progettuali rigorosi e 
strutturati, derivanti da attente letture dei contesti interessati. 
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Panoramica (primavera 2011)

Viste interne del fondo

Parco Uditore
Parco urbano a Palermo                                          

Giuseppe Barbera
Manfredi Leone
Manlio Speciale
Paola Valenza

con
Francesco Alfieri
Girolamo Barbaccia
Mariano Capitummino
Luciana Carapezza
Gaetano Cascino
Piero D’Angelo
Rosita Giammellaro
Daniela Livaccari
SebasHano Lombardo
Gerlando PresH
Massimiliano Rotolo

  

                       2011

Fondo Uditore si trova in quarHere 
densamente edificato, in una zona nevralgi-
ca della ciMà di Palermo, incuneata tra la via 
Regione Siciliana a Est, la via Leonardo da 
Vinci a Sud, la via Uditore a Ovest e la via 
Cimabue a Nord.La sua fortunata sopravvi-
venza all'espansione urbana e alla cemenH-
ficazione brutale degli anni '60 e '70, la sua 
intrinseca qualità paesaggisHca e l'inesHma-
bile valore che rappresenta in un area in cui 
sono del tuMo assenH le dotazioni minime di 
verde pubblico che la vigente normaHva 
urbanisHca vorrebbe garanHta, hanno 
portato un gruppo di ciMadini a cercare un 
dialogo con la Ragione Siciliana, proprietaria 
del Fondo dal 1963, per la sua salvaguardia e 
la sua apertura alla fruizione pubblica. La 
volontà dei ciMadini, riuniH in un movimento 
popolare nato sul web, si salda alle intenzio-
ni di studiosi del paesaggio e delle trasfor-
mazioni urbane dell'Università di Palermo, 
all'Associazione U'Parco e alle numerose 
associazioni ambientaliste che sostengono 
l'iniziaHva (tra le più note: Italia Nostra, 
WWF Palermo, Legambiente e il FAI), per 
raccogliere le 5000 firme che consentono, 
nel luglio 2011, di presentare alla Commis-
sione urbanisHca una Variante al PRG che 
chiede il cambio di desHnazione d'uso a 
"parchi urbani e territoriali" per quest'area 
che le previsioni di piano desHnano a "uffici 
e sedi direzionali sovracomunali". A oMobre 
2011 la Regione Siciliana, proprietaria del 
Fondo, stanzia le economie per i lavori di 
bonifica che consenHranno l'apertura 
dell'area al pubblico nell'oMobre dell'anno 
successivo. L’intervento si può definire a 
pieno Htolo un caso di ultra low cost 
landscape ed è stato sostenuto con vigore 
dalla ciMadinanza, benché non si possa 
parlare di una canonica “partecipazione” al 
processo progeMuale. Per le opere 
l’amministrazione regionale ha messo a 
disposizione un fondo di 100.000 Euro, 
mentre parte dei servizi e forniture sono 
state fruMo di sponsorizzazione delle 
aziende che hanno partecipato al processo 
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Viste interne del Parco

Viste interne del Parco

Panoramica (autunno 2012)

Planimetria

stesso è stata cosHtuita l’Associazione 
U’Parco che, aMraverso i suoi fondatori e 
associaH, ha contribuito concretamente e 
akvamente nei lavori, anche nelle fasi 
preparatorie. Nel corso dei lavori, l'Associa-
zione si è spesa in un'akvità costante di 
promozione e markeHng dell’iniziaHva, 
organizzando numerose visite guidate al 
Parco, a supporto della presentazione 
pubblica del progeMo e del canHere organiz-
zata dalla Regione Sicilia, divulgando la 
storia del fondo aMraverso tesH, immagini, 
brochure; si è creato, aMraverso il baMage 
dei social network, uno sHmolo e un costan-
te riferimento per una rete di ciMadini 
sempre coinvolH e aMenH. Al termine della 
prima fase di lavori, in oMobre (2012) è stato 
reso fruibile al pubblicoquasi il 70% del 

Fondo: restano interde7e alla fruizione circa 

25.000mq, rimas> a uso esclusivo degli uffici 

regionali già insedia> (Corpo Forestale, 

Osservatorio fitosanitario regionale). Nel 

caso di Parco Uditore, la scelta di preservare 

e assecondare i cara7eri propri dall'origine 

agricola del Fondo nell’individuazione delle 

specie che andranno ad arricchire il 

patrimonio vegetale esistente, unitamente 

al coinvolgimento aNvo dei ci7adini nella 

ges>one delle aree res>tuite all'uso 

pubblico, fa parte di una strategia proget-

tuale volta a minimizzare le trasformazioni, 

mantenere il cara7ere dis>n>vo del paesag-

gio agrario supers>te in area urbana, 

contenere i cos> di impianto e manutenzio-

ne. La “semplificazione” delle scelte proget-

tali può determinare il futuro successo 

dell'inizia>va e la rela>va economicità di 

ges>one delle aree del parco, che potrà 

essere affidata parzialmente al lavoro 

volontario dei ci7adini che hanno aderito 

all’Associazione. Il parco è un vero work in 

progress, da una parte perché i lavori di 

miglioramento sono ancora in corso, 

dall’altra perché si delinea un modello 

ges>onale e di sviluppo a7orno al parco che 

si avvia ad essere un vero e proprio 

laboratorio. Dal gemellaggio con uno dei più 

importan> parchi reali di Londra, St. James’s 

Park, che ha grande importanza per gli 

scambi di natura scien>fica e ges>onale che 

ne possono derivare, nel parco si intendono 

aNvare progeN che coinvolgano dire7a-

mente diversi gruppi sociali, indipendente-

mente dal fa7o che siano afferen> o 

residen> nel quar>ere. Già da subito si 

aNveranno or> didaNci per le scuole, 

esperienze di riconoscimento delle specie, 

vivaio sperimentale e produNvo, produzio-

ne fruNcola e trasformazione dei prodoN 

raccol>. Sono già iniziate aNvità di le7ura di 

fiabe per i bambini, performances di piccoli 

gruppi musicali e le7ure di poesie nelle aree 

più prote7e. Queste aNvità, e quelle che 

verranno, sono possibili anche grazie alla 

presenza dei volontari dell’Associazione 

U’Parco, che garan>scono quo>dianamente 

supporto, vigilanza, pulizia, e si spendono 

per la promozione e la tutela. Una inizia>va 

di promozione è stata la pubblicazione di 

foto di sostenitori e visitatori con il cartello 

“Parco Uditore è mio!!” che, pubblicate sui 

social network, vogliono essere tes>mo-

nianza del sen>mento di appartenenza che 

si è generato tra ci7adini e Parco. Parco 

Uditore si presenta come un vero e proprio 

capitale urbano di qualità sociale, oltre che 

ambientale, che conta sulla massiva parteci-

pazione dei suoi uten> per crescere ancora.
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Il proge!o per il recupero e la fruizione immediata di Fondo Uditore: nuovi sistemi interni
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Il proge!o di implementazione del Parco: sistema del verde e degli or< urbani
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sŝŶĐĞŶǌŽ�DĂŶĐƵƐŽ

))

� � � � � � � � � � � ������������*+,,

^ƵŶƐĐĂƉĞ�ğ�ƵŶ�ƉƌŽŐĞƩŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�
ŶĞů� ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ� Ěŝ� ĐĂŵƉŝ� ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ� Ğ��
ŝŶƚĞŶĚĞ�ƐƵƉĞƌĂƌĞ�ŝ�ůŝŵŝƟ�Ěŝ�ŶĂƚƵƌĂ�ĐŽƐƚƌƵƫ!
ǀĂ� Ğ� ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƟĐĂ� ĐŚĞ� ůĂ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ�
ĞŶĞƌŐŝĞ� ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ� ƟƉŝĐĂŵĞŶƚĞ� ƉŽƌƚĂŶŽ�
ĐŽŶ� ƐĠ͘� >Ă� ƐŽůƵǌŝŽŶĞ� ƉƌŽƉŽƐƚĂ� ƉƌĞǀĞĚĞ� ůĂ�
ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƐƚƌŝŶŐŚĞ� ƉƌŽĚƵƫǀĞ͕�
ĐŽƐƟƚƵŝƚĞ�ĚĂůů Ă͛ĸĂŶĐĂŵĞŶƚŽ�Ěŝ� ϮϬ� ĐŽƉƉŝĞ�
Ěŝ� ĐĂƐƐĞƌŝ� ;Ɖŝƶ�ϰ�Ěŝ� ƚĞƐƚĂ͕�ƉĞƌ�ƵŶ� ƚŽƚĂůĞ�Ěŝ�
ϮϰͿ͗� ŝ� ĐĂƐƐĞƌŝ� ƐŽŶŽ� ĐŽƐƟƚƵŝƟ� ĚĂ� ƐŽůŝĚŝ� Ă�
ƐĞǌŝŽŶĞ� ƉĂƌĂƚƌĂƉĞǌŽŝĚĂůĞ� ĐŚĞ͕� ŝŶ� ƵŶĂ�
ĐŽŵďŝŶĂǌŝŽŶĞ� Ă� ƐĞƌŝĞ� Ěŝ� ĐŽƉƉŝĞ� Ă� ĚƵĞ�
ĂůƚĞǌǌĞ͕�ƉĞƌŵĞƩŽŶŽ�Ěŝ� ĨŽƌŵĂƌĞ�ƵŶĂ�ƐŽƌƚĂ�
Ěŝ�͞ĚƵŶĂ͟�ĐŚĞ�ŽƐƉŝƚĂ�ƵŶ�ƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ�ŵŽĚƵůŝ�
ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ�;ƵŶ�ŵŽĚƵůŽ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�ĐĂƐƐĞƌŽͿ͕�
ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ� ŝŶĐůŝŶĂƟ� ƉĞƌ� ůĂ� ĐŽƌƌĞƩĂ�
ĐĂƉƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ� ƌĂŐŐŝ� ƐŽůĂƌŝ͘� >Ă� ƐƚƌƵƩƵƌĂ� ğ�
ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ�Ă�ƐƚĂŵƉŽ�ŝŶ�Ws�͕�ƉĞƌ�ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ�ŝů�
ƌŝůĂƐĐŝŽ�Ěŝ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�ŝŶƋƵŝŶĂŶƟ͕�ŐĂƌĂŶƟƌĞ�ůĂ�
ƌĞƐŝƐƚĞŶǌĂ� Ăůů͛ƵƐƵƌĂ� ĚŽǀƵƚĂ� ĂĚ� ĂŐĞŶƟ�
ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŝ͕�ŵĂŶƚĞŶĞŶĚŽ�ŝŶĂůƚĞƌĂƚĞ�ůĞ�ƐƵĞ�
ĐĂƌĂƩĞƌŝƐƟĐŚĞ� ĞƐƚĞƟĐŚĞ� Ğ� ŵĞĐĐĂŶŝĐŚĞ͘�
>͛ ƵƟůŝǌǌŽ� Ěŝ� ƋƵĞƐƚŽ� ŵĂƚĞƌŝĂůĞ� ŐĂƌĂŶƟƐĐĞ�
ƵŶĂ� ďĂƐĞ� ŽƫŵĂůĞ� ƉĞƌ� ůĂ� ƉŽƐĂ� ĚĞů�
ƌŝǀĞƐƟŵĞŶƚŽ� ǀĞŐĞƚĂůĞ� ĐŚĞ� ĐŽƉƌĞ�
ŝŶƚĞƌĂŵĞŶƚĞ� ŝ� ůĂƚĞƌĂůŝ͗� ƵŶĂ� ŐĞŽƐƚƵŽŝĂ� ĐŽŶ�
ƚĞƌƌĂ�ǀĞŐĞƚĂůĞ�ǀŝĞŶĞ�ƉŽƐŝǌŝŽŶĂƚĂ�ƐƵŝ�ĮĂŶĐŚŝ�
ĚĞůůĞ�ĚƵŶĞ͕��ĨŽŶĚŽ�ƉĞƌ�ůĞ�ƐƉĞĐŝĞ�ƚĂƉƉĞǌǌĂŶ!
Ɵ� ĐŚĞ� ƐƵ� Ěŝ� ĞƐƐĂ� ĐƌĞƐĐĞƌĂŶŶŽ͘� �� ƐƚĂƚŽ�
ƐƚƵĚŝĂƚŽ� ŝŶŽůƚƌĞ�ƵŶ�ŵŽĚƵůŽ� ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽ�Ă�
ĐĞůůĞ� ĐŽůŽƌĂƚĞ� ǀĞƌĚŝ� ĐŚĞ� ƉĞƌŵĞƩĞ� Ěŝ�
ŽƫŵŝǌǌĂƌŶĞ�ů͛ĞīĞƩŽ�ŵŝŵĞƟĐŽ͘�hŶ͛ŝƉŽƚĞƐŝ�
Ěŝ� ůŽĐĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƉƌŽŐĞƩŽ� ğ� ƐƚĂƚĂ�
ƉƌĞǀŝƐƚĂ� ŝŶ� ƵŶ� ƚĞƌƌĞŶŽ� ƌŝĐĂĚĞŶƚĞ� ƐƵ� ƵŶ�
ĨŽŶĚŽ� ĂŐƌŝĐŽůŽ� ĚĞů� ĐŽŵƵŶĞ� Ěŝ� ZĂŐƵƐĂ͕�
ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ� �ŽŶƚƌĂĚĂ�DŽůĞƐŝŶĞ͕� ŝŶƐĞƌĞŶ!
ĚŽ� ŝ� ŶƵŽǀŝ� ŵŽĚƵůŝ� ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ� ŝŶ� ƵŶ�
ĐŽŶƚĞƐƚŽ� ƌĞĂůŝƐƟĐŽ͕� ĐĂƉĂĐĞ� Ěŝ� ŽīƌŝƌĞ� ƵŶ�
ƋƵĂĚƌŽ�ĐŽŵƉůĞƚŽ�Ěŝ�ŐĞƐƟŽŶĞ�Ğ�ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ͘�
>Ă�ŐƌŝŐůŝĂ�Ě͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ�ĚĞůůĞ� ƐƚƌĂĚĞ͕� ŝŶŽůƚƌĞ͕�
ƉƌĞŶĚĞ�ŝ�ŶŽŵŝ�ĚĞůůĞ�ƐƉĞĐŝĞ�ŵĞƐƐĞ�Ă�ĚŝŵŽƌĂ�
ůƵŶŐŽ�ŝ�ǀŝĂůŝ�ĐŚĞ�ůĂ�ĐŽƐƟƚƵŝƐĐŽŶŽ͘��ƩŽƌŶŽ�Ăů�
ĐĂŵƉŽ�ĐŽŶ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐĐŚĞƌŵŽ͕�ŵĂ�ĂŶĐŚĞ�
Ěŝ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�ƵůƚĞƌŝŽƌĞ͕�ƐŽƌŐŽŶŽ�
ĐĂŵƉŝ� Ěŝ� ƉŝŽƉƉŝ� Ğ� ƌŽďŝŶŝĞ͕� ƉŝĂŶƚĂƟ� ƉĞƌ�
ĐŽƐƟƚƵŝƌĞ�ĂƉƉĞǌǌĂŵĞŶƟ�Ěŝ�^ŚŽƌƚ�ZŽƚĂƟŽŶ�
&ŽƌĞƐƚƌǇ͕ � ďŽƐĐŚŝ� ƉƌŽĚƵƫǀŝ� ƉĞƌ� ůĂ� ƚƌĂƐĨŽƌ!
ŵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ůĞŐŶŽ� ŝŶ� ĐŽŵďƵƐƟďŝůĞ͘
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^ĞǌŝŽŶĞ�ƟƉŽ�ůŽŶŐŝƚƵĚŝŶĂůĞ

�ĞƩĂŐůŝŽ�ĚĞů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ĚĞůůĞ�ĚƵŶĞ
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^ĞǌŝŽŶĞ�ƟƉŽ�ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůĞ
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>ΖŽĐĐĂƐŝŽŶĞ� ĚĞů� ƉƌŽŐĞƩŽ� ğ� ĚĂƚĂ� ĚĂů�
concorso Premio Portus bandito nel 2006 
ŶĞůůΖĂŵďŝƚŽ� ĚĞů� ƉƌŽŐĞƩŽ� Sensi 
contemporanei a cura della Fondazione 
ĚĞůůĂ��ŝĞŶŶĂůĞ�Ěŝ�sĞŶĞǌŝĂ͘�/ů�ƐŝƚŽ�ğ�ƵŶΖĂƌĞĂ�
litorale fortemente antropizzata 
ĐĂƌĂƩĞƌŝǌǌĂƚĂ� ĚĂůůΖŽƌŽŐƌĂĮĂ� ĂĐĐůŝǀĞ� ĚĞůůĞ�
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ� ĐĂůĂŶĐŚŝǀĞ� Ă� ĐƵŝ� Ɛŝ� ĂĚĚŽƐƐĂ�
l'abitato, nel  Comune di Palma di 
Montechiaro, un paese collinare della 
ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ� ĂŐƌŝŐĞŶƟŶĂ͗� ŝů� ƉĞƌŝŵĞƚƌŽ� Ěŝ�
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕� ůƵŶŐŽ� ůΖĂƌĞŶŝůĞ� Ěŝ� DĂƌŝŶĂ� Ěŝ�
WĂůŵĂ͕� ǀĂ� ĚĂůůĂ� ƌĂĚŝĐĞ� ĚĞů� ŵŽůŽ� ǀĞĐĐŚŝŽ�
ĂůůĂ� ĨŽĐĞ� ĚĞů� ĮƵŵĞ� WĂůŵĂ͕� ŝŶĐůƵĚĞŶĚŽ� ůĂ�
cinquecentesca torre San Carlo, lungo una 
fascia di 1,5 km profonda circa 45 m, per 
ƵŶĂ�ƐƵƉĞƌĮĐŝĞ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ�Ěŝ�ƉŽĐŽ�ŵĞŶŽ�
Ěŝ�ϭϬ�ĞƩĂƌŝ͘�>Ă�ƉƌŽƉŽƐƚĂ�ƉƌŽŐĞƩƵĂůĞ�ƉŽŶĞ�
ĐŽŵĞ� ŽďŝĞƫǀŽ� ůĂ� ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů�
ǁĂƚĞƌĨƌŽŶƚ͕� ĐŽŶƚĞŵƉĞƌĂŶĚŽ� ĚŝīĞƌĞŶƟ�
ĂƐƉĞƫ� Ͳ� ƌŝƋƵĂůŝĮĐĂǌŝŽŶĞ� ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ� Ğ�
ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ŶĂƚƵƌĂůŝ�
ƉƌĞƐĞŶƟ͕� ƐŝƐƚĞŵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůΖĂƌĞĂ� ƉŽƌƚƵĂůĞ�
ĐŽŶ� ůΖŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ŶƵŽǀĞ� ĨƵŶǌŝŽŶŝ� Ă�
ƚĞƌƌĂ͕� ƌŝŽƌĚŝŶŽ� ĚĞůůĂ� ǀŝĂďŝůŝƚă� ůŽĐĂůĞ�
ĐĂƌƌĂďŝůĞ͕�ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ŶƵŽǀĂ�ǀŝĂďŝůŝƚă�
ciclopedonale e di un sistema di percorsi 
ŶĂƚƵƌĂůŝƐƟĐŝ͕� ƌŝƋƵĂůŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐŽƐƚƌƵŝƚŽ�
Ğ� ƉƌĞǀĞĚĞ� ƵŶ� ƐŝƐƚĞŵĂ� ůŝŶĞĂƌĞ� Ěŝ� ƚƌĞ�
ĞůĞŵĞŶƟ͗� ŝů� ƉŽƌƚŽ� ƚƵƌŝƐƟĐŽ� Ğ� ůΖĂƉƉƌŽĚŽ�
ŇƵǀŝĂůĞ�ĂůůĞ�ƚĞƐƚĞ͕�ŝů�ůƵŶŐŽŵĂƌĞ�ĐŽŵĞ�ůŝŶĞĂ�
ĐŚĞ�ůŝ�ĐŽůůĞŐĂ͘�/ů�ƉƌŽŐĞƩŽ�ƌĞĐƵƉĞƌĂ�ŝů�ŵŽůŽ�
ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ͕�ĂŶƚĞƉŽŶĞŶĚŽ�ƵŶĂ�ŶƵŽǀĂ�ĚŝŐĂ�Ěŝ�
ƐŽƉƌĂŇƵƩŽ� Ğ� ĐƌĞĂŶĚŽ� ƵŶ� ďĂĐŝŶŽ�
ďĂŶĐŚŝŶĂƚŽ�ĐĂƉĂĐĞ�Ěŝ�ϭϱϬ�ƉŽƐƟ�ďĂƌĐĂ͘�>Ă�
ďĂŶĐŚŝŶĂ�ŐƌĂĚŽŶĂƚĂ�ĚĞůůĞ�ĚŝŐŚĞ�ğ�ĨƌƵŝďŝůĞ�
ŶĞůůĂ�ďĞůůĂ�ƐƚĂŐŝŽŶĞ�ĐŽŵĞ�ƉĂƐƐĞŐŐŝĂƚĂ͗� ůĞ�
teste delle due dighe sono messe in 
ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ� ĚĂ� ƵŶ� ƉŽŶƚĞ� ůĞǀĂƚŽŝŽ� ĐŚĞ͕�
alzandosi all'occorrenza, consente il 
ƚƌĂŶƐŝƚŽ� Ěŝ� ďĂƌĐŚĞ� Ă� ǀĞůĂ� Ěŝ� ŐƌĂŶĚŝ�
dimensioni e crea un ring di passeggiata 
ĐŽŶƟŶƵŽ͘� hŶĂ� ƉŝĂǌǌĂ� ƵƌďĂŶĂ� Ɛŝ� ĂƉƌĞ� ƐƵů�
bacino del porto e ospita funzioni 
ƌŝĐĞƫǀĞ͕�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĂůůĂ�ŶĂƵƟĐĂ�Ğ�ƉĂƌĐŚĞŐŐŝ͘
>Ă� ƐŝƐƚĞŵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ůƵŶŐŽŵĂƌĞ� ƉƌĞǀĞĚĞ�
una sequenza che, analizzata in sezione, 
ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ͗� ƵŶĂ� ĨĂƐĐŝĂͲĐƵƐĐŝŶĞƩŽ� Ěŝ�
fronte alle case, una sezione carrabile 
ĚĞĮŶŝƚĂ�ĚĂ�ŵĂƌĐŝĂƉŝĞĚŝ�ƐƵ�ĞŶƚƌĂŵďŝ�ŝ�ůĂƟ͕�
una fascia alberata e la banchina di 
ƌĂĐĐŽƌĚŽ� ĂůůĂ� ƐƉŝĂŐŐŝĂ͘� /Ŷ� ƉƌŽƐƐŝŵŝƚă� ĚĞů��
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nucleo storico della borgata, la 
sistemazione si allarga una piazza ampia in 
ĐƵŝ� ĐĂŵƉĞŐŐŝĂ� ŝů� ƐŝŵƵůĂĐƌŽ� Ěŝ� ƵŶĂ� ŶĂǀĞ�
ĂůůΖŽƌŵĞŐŐŝŽ� ĐŽŶ� ƵŶ� ƉŽŶƚĞ� ğ� ďĞůǀĞĚĞƌĞ�
ƉƌŽƚĞƐŽ�ǀĞƌƐŽ�ŝů�ŵĂƌĞ͘�>Ă�ƉŝƐƚĂ�ĐŝĐůĂďŝůĞ�ĐŚĞ�
ĐŽƌƌĞ�Ăŝ�ďŽƌĚŝ�ĚĞůůĂ�ƐƉŝĂŐŐŝĂ�ĐŽůůĞŐĂ�ŝ�ƉƵŶƟ�
estremi del litorale. Il nodo di intersezione 
ĚĞůůĂ� ǀŝĂ� ůƵŶŐŽŵĂƌĞ� ĐŽŶ� ůĂ� ƐƚƌĂĚĂ�
ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůĞ� ĐŚĞ� ƚŽƌŶĂ� ǀĞƌƐŽ� WĂůŵĂ� ǀŝĞŶĞ�
risolto con la creazione di una rotonda in 
corrispondenza della scarpata che scende 
ǀĞƌƐŽ� ŝů�ŵĂƌĞ�Ğ�ĐŽŶ� ůĂ�ƐŝƐƚĞŵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�
ĨŽĐĞ� ĚĞů� ĮƵŵĞ� WĂůŵĂ͘� /Ŷ� ƋƵĞƐƚŽ� ƚƌĂƩŽ� ŝů�
ƉƌŽŐĞƩŽ� ƉƌĞǀĞĚĞ� ĚƵĞ� ƉĂƌĐŚĞŐŐŝ� ůĂƚŽ�
monte e il consolidamento della scarpata 
ĐŽŶ� ŐĂďďŝŽŶĂƚĞ� ƌŝŶǀĞƌĚŝƚĞ� ĐŽŶ� ƐƉĞĐŝĞ�
ƌĞƐŝƐƚĞŶƟ�ĂůůΖĂĞƌŽƐŽů�ŵĂƌŝŶŽ͘�^ŽŶŽ�ƉƌĞǀŝƐƟ�
ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƟ� ƚƌĂ� ŝ� ŶƵŽǀŝ� ƉĂƌĐŚĞŐŐŝ� Ğ� ůĞ�
ĂƌĞĞ�Ă�ƐƵƐĐĞƫǀŝƚă�ƚƵƌŝƐƟĐĂ�ĐƌĞĂƚĞ�ůƵŶŐŽ�ůĂ�
ĨŽĐĞ͘� �� ďŽƌĚŽ� ĮƵŵĞ͕� ůƵŶŐŽ� ůĂ� ƐƉŽŶĚĂ�
ƐĞƩĞŶƚƌŝŽŶĂůĞ͕� ƵŶ� ďĂŶĐŚŝŶĂŵĞŶƚŽ� ůŝŐŶĞŽ�
consente l'ormeggio di piccole 
ŝŵďĂƌĐĂǌŝŽŶŝ�ƐĞŶǌĂ�ŵŽƚŽƌĞ�;ďĂƌĐŚĞ�Ă�ǀĞůĂ͕�
ĐĂƚĂŵĂƌĂŶŝ͕� ĐĂŶŽĞͿ͗� ƉŝĐĐŽůĞ� ĂƌĐŚŝƚĞƩƵƌĞ�
ůŝŐŶĞĞ�ŽƐƉŝƚĂŶŽ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ğ�ůĂ�ƐĐƵŽůĂ�Ěŝ�ǀĞůĂ͘�
>Ă� ƐŝƐƚĞŵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ǁĂƚĞƌĨƌŽŶƚ� ƉƌĞǀĞĚĞ�
ůΖŝŵƉŝĞŐŽ� Ěŝ� ƐƉĞĐŝĞ� ǀĞŐĞƚĂůŝ� ƌƵƐƟĐŚĞ͕�
endemiche o naturalizzate dell'area 
mediterranea. Nel lungomare e sulla 
ƉŝĂǌǌĂ� ĚĞů� ƉŽƌƚŽ� ůΖƵƐŽ� ĚĞůůĂ� ƉĂůŵĂ� ğ� ƵŶ�
ŽŵĂŐŐŝŽ� Ăů� ŶŽŵĞ�ĚĞůůĂ� ĐŝƩă͗� ƵŶ� ĮůĂƌĞ� Ěŝ�
tĂƐŚŝŶŐƚŽŶŝĂ�&ŝůŝĨĞƌĂ�ĐƌĞĂ�ƵŶΖĂůƚĂ�ĐŽƌƟŶĂ�
ĐŚĞ�ŵŝƟŐĂ� ůΖŝŵƉĂƩŽ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ĞƐŝƐƚĞŶƟ�
ŶĞůůĂ� ǀŝƐƚĂ� ĚĂů� ŵĂƌĞ͕� ƐĞŶǌĂ� ŝŵƉĞĚŝƌĞ� ůĂ�
ǀŝƐŝďŝůŝƚă�ĂůůĞ�ĂƵƚŽ�ŝŶ�ƚƌĂŶƐŝƚŽ͘�EĞůůĂ�ĨĂƐĐŝĂ�
ƌŝŶǀĞƌĚŝƚĂ� Ă� ďƌŽĚŽ� ƐƉŝĂŐŐŝĂ͕� ĂƌďƵƐƟ� Ěŝ�
ĂƚƌŝƉůĞǆ͕� ĞĨĞĚƌĂ� Ğ� ůĞŶƟƐĐŽ� ĐƌĞĂŶŽ� ƵŶĂ�
profonda barriera che, oltre a schermare 
ůĂ� ƐƉŝĂŐŐŝĂ� ĚĂůůĂ� ĐŝƩă͕� ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ� Ă�
ŵŝƟŐĂƌĞ� ůΖĞīĞƩŽ� ΗŝƐŽůĂ� Ěŝ� ĐĂůŽƌĞΗ� Ğ� Ă�
ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ůĂ� ƋƵĂůŝƚă� ĚĞůůΖĂƌŝĂ͘� /ů�
ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĞ� ƐƉŽŶĚĞ� ŇƵǀŝĂůŝ� ğ�
ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ� ĐŽŶ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƟ� Ěŝ� ŝŶŐĞŐŶĞƌŝĂ�
ŶĂƚƵƌĂůŝƐƟĐĂ͘
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>ΖŽĐĐĂƐŝŽŶĞ� ĚĞů� ƉƌŽŐĞƩŽ� ğ� ĚĂƚĂ� ĚĂů�
concorso Premio Portus bandito nel 2006 
ŶĞůůΖĂŵďŝƚŽ� ĚĞů� ƉƌŽŐĞƩŽ� Sensi 
contemporanei a cura della Fondazione 
ĚĞůůĂ��ŝĞŶŶĂůĞ�Ěŝ�sĞŶĞǌŝĂ͘�/ů�ƐŝƚŽ�ğ�ƵŶΖĂƌĞĂ�
litorale fortemente antropizzata 
ĐĂƌĂƩĞƌŝǌǌĂƚĂ� ĚĂůůΖŽƌŽŐƌĂĮĂ� ĂĐĐůŝǀĞ� ĚĞůůĞ�
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ� ĐĂůĂŶĐŚŝǀĞ� Ă� ĐƵŝ� Ɛŝ� ĂĚĚŽƐƐĂ�
l'abitato, nel  Comune di Palma di 
Montechiaro, un paese collinare della 
ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ� ĂŐƌŝŐĞŶƟŶĂ͗� ŝů� ƉĞƌŝŵĞƚƌŽ� Ěŝ�
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕� ůƵŶŐŽ� ůΖĂƌĞŶŝůĞ� Ěŝ� DĂƌŝŶĂ� Ěŝ�
WĂůŵĂ͕� ǀĂ� ĚĂůůĂ� ƌĂĚŝĐĞ� ĚĞů� ŵŽůŽ� ǀĞĐĐŚŝŽ�
ĂůůĂ� ĨŽĐĞ� ĚĞů� ĮƵŵĞ� WĂůŵĂ͕� ŝŶĐůƵĚĞŶĚŽ� ůĂ�
cinquecentesca torre San Carlo, lungo una 
fascia di 1,5 km profonda circa 45 m, per 
ƵŶĂ�ƐƵƉĞƌĮĐŝĞ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ�Ěŝ�ƉŽĐŽ�ŵĞŶŽ�
Ěŝ�ϭϬ�ĞƩĂƌŝ͘�>Ă�ƉƌŽƉŽƐƚĂ�ƉƌŽŐĞƩƵĂůĞ�ƉŽŶĞ�
ĐŽŵĞ� ŽďŝĞƫǀŽ� ůĂ� ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů�
ǁĂƚĞƌĨƌŽŶƚ͕� ĐŽŶƚĞŵƉĞƌĂŶĚŽ� ĚŝīĞƌĞŶƟ�
ĂƐƉĞƫ� Ͳ� ƌŝƋƵĂůŝĮĐĂǌŝŽŶĞ� ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ� Ğ�
ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ŶĂƚƵƌĂůŝ�
ƉƌĞƐĞŶƟ͕� ƐŝƐƚĞŵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůΖĂƌĞĂ� ƉŽƌƚƵĂůĞ�
ĐŽŶ� ůΖŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ŶƵŽǀĞ� ĨƵŶǌŝŽŶŝ� Ă�
ƚĞƌƌĂ͕� ƌŝŽƌĚŝŶŽ� ĚĞůůĂ� ǀŝĂďŝůŝƚă� ůŽĐĂůĞ�
ĐĂƌƌĂďŝůĞ͕�ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ŶƵŽǀĂ�ǀŝĂďŝůŝƚă�
ciclopedonale e di un sistema di percorsi 
ŶĂƚƵƌĂůŝƐƟĐŝ͕� ƌŝƋƵĂůŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐŽƐƚƌƵŝƚŽ�
Ğ� ƉƌĞǀĞĚĞ� ƵŶ� ƐŝƐƚĞŵĂ� ůŝŶĞĂƌĞ� Ěŝ� ƚƌĞ�
ĞůĞŵĞŶƟ͗� ŝů� ƉŽƌƚŽ� ƚƵƌŝƐƟĐŽ� Ğ� ůΖĂƉƉƌŽĚŽ�
ŇƵǀŝĂůĞ�ĂůůĞ�ƚĞƐƚĞ͕�ŝů�ůƵŶŐŽŵĂƌĞ�ĐŽŵĞ�ůŝŶĞĂ�
ĐŚĞ�ůŝ�ĐŽůůĞŐĂ͘�/ů�ƉƌŽŐĞƩŽ�ƌĞĐƵƉĞƌĂ�ŝů�ŵŽůŽ�
ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ͕�ĂŶƚĞƉŽŶĞŶĚŽ�ƵŶĂ�ŶƵŽǀĂ�ĚŝŐĂ�Ěŝ�
ƐŽƉƌĂŇƵƩŽ� Ğ� ĐƌĞĂŶĚŽ� ƵŶ� ďĂĐŝŶŽ�
ďĂŶĐŚŝŶĂƚŽ�ĐĂƉĂĐĞ�Ěŝ�ϭϱϬ�ƉŽƐƟ�ďĂƌĐĂ͘�>Ă�
ďĂŶĐŚŝŶĂ�ŐƌĂĚŽŶĂƚĂ�ĚĞůůĞ�ĚŝŐŚĞ�ğ�ĨƌƵŝďŝůĞ�
ŶĞůůĂ�ďĞůůĂ�ƐƚĂŐŝŽŶĞ�ĐŽŵĞ�ƉĂƐƐĞŐŐŝĂƚĂ͗� ůĞ�
teste delle due dighe sono messe in 
ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ� ĚĂ� ƵŶ� ƉŽŶƚĞ� ůĞǀĂƚŽŝŽ� ĐŚĞ͕�
alzandosi all'occorrenza, consente il 
ƚƌĂŶƐŝƚŽ� Ěŝ� ďĂƌĐŚĞ� Ă� ǀĞůĂ� Ěŝ� ŐƌĂŶĚŝ�
dimensioni e crea un ring di passeggiata 
ĐŽŶƟŶƵŽ͘� hŶĂ� ƉŝĂǌǌĂ� ƵƌďĂŶĂ� Ɛŝ� ĂƉƌĞ� ƐƵů�
bacino del porto e ospita funzioni 
ƌŝĐĞƫǀĞ͕�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĂůůĂ�ŶĂƵƟĐĂ�Ğ�ƉĂƌĐŚĞŐŐŝ͘
>Ă� ƐŝƐƚĞŵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ůƵŶŐŽŵĂƌĞ� ƉƌĞǀĞĚĞ�
una sequenza che, analizzata in sezione, 
ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ͗� ƵŶĂ� ĨĂƐĐŝĂͲĐƵƐĐŝŶĞƩŽ� Ěŝ�
fronte alle case, una sezione carrabile 
ĚĞĮŶŝƚĂ�ĚĂ�ŵĂƌĐŝĂƉŝĞĚŝ�ƐƵ�ĞŶƚƌĂŵďŝ�ŝ�ůĂƟ͕�
una fascia alberata e la banchina di 
ƌĂĐĐŽƌĚŽ� ĂůůĂ� ƐƉŝĂŐŐŝĂ͘� /Ŷ� ƉƌŽƐƐŝŵŝƚă� ĚĞů��
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nucleo storico della borgata, la 
sistemazione si allarga una piazza ampia in 
ĐƵŝ� ĐĂŵƉĞŐŐŝĂ� ŝů� ƐŝŵƵůĂĐƌŽ� Ěŝ� ƵŶĂ� ŶĂǀĞ�
ĂůůΖŽƌŵĞŐŐŝŽ� ĐŽŶ� ƵŶ� ƉŽŶƚĞ� ğ� ďĞůǀĞĚĞƌĞ�
ƉƌŽƚĞƐŽ�ǀĞƌƐŽ�ŝů�ŵĂƌĞ͘�>Ă�ƉŝƐƚĂ�ĐŝĐůĂďŝůĞ�ĐŚĞ�
ĐŽƌƌĞ�Ăŝ�ďŽƌĚŝ�ĚĞůůĂ�ƐƉŝĂŐŐŝĂ�ĐŽůůĞŐĂ�ŝ�ƉƵŶƟ�
estremi del litorale. Il nodo di intersezione 
ĚĞůůĂ� ǀŝĂ� ůƵŶŐŽŵĂƌĞ� ĐŽŶ� ůĂ� ƐƚƌĂĚĂ�
ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůĞ� ĐŚĞ� ƚŽƌŶĂ� ǀĞƌƐŽ� WĂůŵĂ� ǀŝĞŶĞ�
risolto con la creazione di una rotonda in 
corrispondenza della scarpata che scende 
ǀĞƌƐŽ� ŝů�ŵĂƌĞ�Ğ�ĐŽŶ� ůĂ�ƐŝƐƚĞŵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�
ĨŽĐĞ� ĚĞů� ĮƵŵĞ� WĂůŵĂ͘� /Ŷ� ƋƵĞƐƚŽ� ƚƌĂƩŽ� ŝů�
ƉƌŽŐĞƩŽ� ƉƌĞǀĞĚĞ� ĚƵĞ� ƉĂƌĐŚĞŐŐŝ� ůĂƚŽ�
monte e il consolidamento della scarpata 
ĐŽŶ� ŐĂďďŝŽŶĂƚĞ� ƌŝŶǀĞƌĚŝƚĞ� ĐŽŶ� ƐƉĞĐŝĞ�
ƌĞƐŝƐƚĞŶƟ�ĂůůΖĂĞƌŽƐŽů�ŵĂƌŝŶŽ͘�^ŽŶŽ�ƉƌĞǀŝƐƟ�
ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƟ� ƚƌĂ� ŝ� ŶƵŽǀŝ� ƉĂƌĐŚĞŐŐŝ� Ğ� ůĞ�
ĂƌĞĞ�Ă�ƐƵƐĐĞƫǀŝƚă�ƚƵƌŝƐƟĐĂ�ĐƌĞĂƚĞ�ůƵŶŐŽ�ůĂ�
ĨŽĐĞ͘� �� ďŽƌĚŽ� ĮƵŵĞ͕� ůƵŶŐŽ� ůĂ� ƐƉŽŶĚĂ�
ƐĞƩĞŶƚƌŝŽŶĂůĞ͕� ƵŶ� ďĂŶĐŚŝŶĂŵĞŶƚŽ� ůŝŐŶĞŽ�
consente l'ormeggio di piccole 
ŝŵďĂƌĐĂǌŝŽŶŝ�ƐĞŶǌĂ�ŵŽƚŽƌĞ�;ďĂƌĐŚĞ�Ă�ǀĞůĂ͕�
ĐĂƚĂŵĂƌĂŶŝ͕� ĐĂŶŽĞͿ͗� ƉŝĐĐŽůĞ� ĂƌĐŚŝƚĞƩƵƌĞ�
ůŝŐŶĞĞ�ŽƐƉŝƚĂŶŽ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ğ�ůĂ�ƐĐƵŽůĂ�Ěŝ�ǀĞůĂ͘�
>Ă� ƐŝƐƚĞŵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ǁĂƚĞƌĨƌŽŶƚ� ƉƌĞǀĞĚĞ�
ůΖŝŵƉŝĞŐŽ� Ěŝ� ƐƉĞĐŝĞ� ǀĞŐĞƚĂůŝ� ƌƵƐƟĐŚĞ͕�
endemiche o naturalizzate dell'area 
mediterranea. Nel lungomare e sulla 
ƉŝĂǌǌĂ� ĚĞů� ƉŽƌƚŽ� ůΖƵƐŽ� ĚĞůůĂ� ƉĂůŵĂ� ğ� ƵŶ�
ŽŵĂŐŐŝŽ� Ăů� ŶŽŵĞ�ĚĞůůĂ� ĐŝƩă͗� ƵŶ� ĮůĂƌĞ� Ěŝ�
tĂƐŚŝŶŐƚŽŶŝĂ�&ŝůŝĨĞƌĂ�ĐƌĞĂ�ƵŶΖĂůƚĂ�ĐŽƌƟŶĂ�
ĐŚĞ�ŵŝƟŐĂ� ůΖŝŵƉĂƩŽ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�ĞƐŝƐƚĞŶƟ�
ŶĞůůĂ� ǀŝƐƚĂ� ĚĂů� ŵĂƌĞ͕� ƐĞŶǌĂ� ŝŵƉĞĚŝƌĞ� ůĂ�
ǀŝƐŝďŝůŝƚă�ĂůůĞ�ĂƵƚŽ�ŝŶ�ƚƌĂŶƐŝƚŽ͘�EĞůůĂ�ĨĂƐĐŝĂ�
ƌŝŶǀĞƌĚŝƚĂ� Ă� ďƌŽĚŽ� ƐƉŝĂŐŐŝĂ͕� ĂƌďƵƐƟ� Ěŝ�
ĂƚƌŝƉůĞǆ͕� ĞĨĞĚƌĂ� Ğ� ůĞŶƟƐĐŽ� ĐƌĞĂŶŽ� ƵŶĂ�
profonda barriera che, oltre a schermare 
ůĂ� ƐƉŝĂŐŐŝĂ� ĚĂůůĂ� ĐŝƩă͕� ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ� Ă�
ŵŝƟŐĂƌĞ� ůΖĞīĞƩŽ� ΗŝƐŽůĂ� Ěŝ� ĐĂůŽƌĞΗ� Ğ� Ă�
ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ� ůĂ� ƋƵĂůŝƚă� ĚĞůůΖĂƌŝĂ͘� /ů�
ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĞ� ƐƉŽŶĚĞ� ŇƵǀŝĂůŝ� ğ�
ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ� ĐŽŶ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƟ� Ěŝ� ŝŶŐĞŐŶĞƌŝĂ�
ŶĂƚƵƌĂůŝƐƟĐĂ͘
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  2007WATERFRONT E MARINE

Il concorso di proge2azione bandito 

dall'Ordine degli ArchiteI di Palermo nel 

2007 è l'occasione per confrontarsi sul 

tema delle connessioni della storica 

borgata marinara al centro della ci2à e 

ripensare il sistema dei servizi turisOci 

connessi al mare. Gli asseI archite2onici 

e paesaggisOci delle soluzioni proge2ate 

sono staO preceduO da un a2ento e 

approfondito studio urbanisOco dell'inse-

diamento. Il proge2o affronta il sistema 

della mobilità e dell'accessibilità con il 

reperimento di aree a2e a garanOre una 

dotazione sufficiente di parcheggi colloca-

O in posizione strategica rispe2o all'abita-

to e alle zone di massimo afflusso e con la 

previsione di circuiO di nave2e da interfac-

ciare con il trasporto pubblico urbano e la 

futura metropolitana leggera. La passeg-

giata lungomare viene pedonalizzata 

mantenendo l'originario cara2ere di 

boulevard alberato, razionalizzando il 

sistema dei servizi alla balneazione con un 

modello "leggero" che, eliminando le 

storiche cabine colpevoli di una conOnua 

cesura visiva tra la passeggiata e il mare, è 

fa2o di pochi chioschi distribuiO lungo 

l'arenile e molO leIni e ombrelloni: una 

sequenza cromaOca di colori vivaci, quasi 

un arcobaleno, evoca le sistemazioni di 

Burle Marx. Le residenze di Valdesi sono 

risolte in un edificio arOcolato su qua2ro 

livelli con un basamento permeabile, 

desOnato a commercio e terziario, che 

salda la piazza al lungomare. Risolta 

l'accessibilità carrabile per i residenO e le 

aIvità commerciali, anche la piazza della 

storica borgata marinara viene pedonaliz-

zata: il proge2o propone il restauro e la 

riconfigurazione dell'anOca torre della 

tonnara, valorizzata con il ripensamento 

dell'isolato che la conOene come elemen-
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to tes&mone del cara.ere storico del sito.
Il proge.o ipo&zza l'innesto delle dire.rici 
ciclabili che provengono dal centro ci.à e 
dirigono verso le punte esterne del golfo 
di Mondello - Capo Gallo a nord e la punta 
dell'Addaura a sud. Il sistema della 
portualità viene affrontato con un 
ridisegno basso impa.ante del bacino 
esistente che risolve il tema dei servizi alla 
flo.a peschereccia e affida la razionalizza-
zione della riceDvità dipor&s&ca a stru.u-
re stagionali. Nell'insieme di un'immagine 
complessiva di innovazione archite.onica 
e paesaggis&ca il proge.o fissa e valorizza 
gli elemen& che tes&moniano la storia dei 
luoghi e qualificano la natura del sito.

Il nuovo edificio residenziale e gli spazi pubblici
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Il nuovo waterfront di San Leone - Agrigento

Claudio Conter

Manfredi Leone

Olivia Longo

Filippo Orsini

Paola Valenza

con

Alessandra Amoroso

Fabiola Filicicchia

2008

-

-

to di logiche naturali e reversibili. 

-

va, come nella modernità dei secoli 

dell’economia relazionale dell’ -

e naturali diversi tra loro, per dimensione 

acqua e terra, tra vegetazione, fauna e 

persone. I terminali dell'area di intervento 

sono il sistema della spiaggia e del bosco 

archeologico della Valle dei Templi a ovest 

e il sistema delle dune e dei calanchi a est. 

e naturale che racchiudono Il sistema 

-

zione del sistema viario e della mobilità, la 

promenade in cemento, oggi unica 
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che potrebbero animare sia una parte 

bosco della Maddalusa. La sistemazione 

dell’area portuale prevede oltre alla 

servizi a terra, anche la messa in 

sicurezza del bacino portuale e 

l’implementazione del numero di 

percorsi di accesso al porto vengono 

decentrate alla radice della diga di 

un nuovo scalo di alaggio che si combi-

na con l’ormeggio di piccolo cabotaggio 

-

-

mobilità ha un ruolo fondamentale, 

l’accessibilità, la mobilità su mezzi 

pubblici, la mobilità ciclopedonale. Il 

tema dell’accessibilità deve prevedere 

dell’accesso, che inibisca il transito 

P_17
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lasceranno i veicoli nei parcheggi 

scambiatori esterni o nei parcheggi 

parcheggi e il sistema litorale e urbano 

mobilità ciclopedonale prevede un 

percorso che collega i due principali 

parcheggi scambiatori, realizzando un 

salita di viale delle dune e puo’ 

seconda delle necessità puntuali, parte 

integrante del lungomare marino o 

linea di margine urbano. Funziona 

-

re, e la fruizione degli accessi alle varie 

alle spiagge delle Dune, garantendo 

veicolare in prossimità degli accessi 

paesaggio, in un sistema di funzioni 

-

zione del paesaggio di qualità, con 

soluzioni e integrazioni adeguate al sito 

-

ga la memoria del migliore paesaggio 
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Carta nau(ca della costa

Vista aerea dell’area del porto

YCDM  Durrës Marina
Il nuovo porto turis-co e polo rice0vo di Durazzo (Albania)                                          

Manfredi Leone
Paola Valenza
Arian Ruhi

con
Alessandra Amoroso
Benede=a Fontana
Anna Igea Garre=o
Michele Gile=o
Arben Manco
Ma(lda Manco
Giacchino Munna
Gjerji Ruci

  

  2008

Durazzo è la seconda ci=à dell’Albania, 
dopo Tirana e con il suo porto commercia-
le, il più importante di tu=a la nazione per 
dimensioni e volume di traffico, rappresen-
ta la principale porta di scambio tra 
l’Europa sud-occidentale e l’Est europeo. Il 
suo cara=ere di ci=à portuale si accentua 
alla fine della seconda guerra mondiale e 
oggi rappresenta un importante nodo negli 
scambi tra occidente e oriente europeo.
Il proge=o prevede la sistemazione e la 
valorizzazione della porzione di waterfront 
di Durres che si estende a sud del centro 
storico urbano e la realizzazione di un 
porto turis(co che integra il sistema della 
portualità commerciale e industriale della 
ci=à e ne asseconda la vocazione turis(ca 
come principale ci=à turis(co-cos(era del 
Paese. L’area di intervento si trova a ovest 
dello storico porto commerciale della ci=à 
e si innesta sul tessuto urbano cos(ero 
includendo una porzione minima di aree 
“asciu=e” insieme ad una porzione di mare 
estesa circa  13,5 e=ari a ridosso del molo 
della diga di sopraflu=o e a sud della ci=à. 
Le aree “asciu=e” ricomprese nell’area 
dell’intervento si estendono per 118.000 
mq che includono infrastru=ure viarie di 
interesse urbano, zone di verde pubblico 
a=rezzato e di connessione tra gli edifici. 
L’area di intervento si estende complessiva-
mente per 25,3 e=ari inclusa la darsena.
Il proge=o prevede la realizzazione di un 
bacino portuale per la nau(ca da diporto 
prote=o da una diga foranea parallela al 
braccio sud della diga del porto commer-
ciale. L’avamporto è prote=o da un 
secondo braccio di diga, più corto, che si 
innesta sulla diga foranea del porto 
commerciale e delimita l’ingresso alla 
darsena turis(ca. La sistemazione delle 
aree a terra prevede la realizzazione di un 
sistema viario di accesso alla nuova area 
portuale che si innesta alla rete viaria 
urbana esistente, di parcheggi e infrastrut-
ture a servizio dell’intera area portuale; la 
realizzazione di un sistema di banchine 
pedonali a=rezzate con servizi e funzioni 

WATERFRONT E MARINE
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proprie delle a,vità portuali - uffici di 

controllo e ges7one del porto, can7ere, 

rimessaggio ma anche a,vità differen7 tra 

le quali spazi commerciali, a,vità per il 

tempo libero e turis7co-rice,ve. E' 

prevista inoltre la realizzazione di aree 

verdi aBrezzate des7nate alla fruizione 

pubblica e aree verdi a corredo delle 

sistemazioni stradali di accesso e viabilità 

interna al nuovo porto. Le struBure proget-

tate sono caraBerizzate da un alto grado di 

flessibilità e di permeabilità visiva, soprat-

tuBo nei piani terra risol7 con ampie par7 

vetrate che consentono di intravedere la 

darsena e il mare da ogni punto della piazza 

del porto. Il nuovo porto turis7co così 

progeBato intende diventare uno degli 

aBraBori principale della ciBà per il tempo 

libero, des7nato tanto ai dipor7s7 quanto 

ai ciBadini e ai numerosi turis7 “di terrafer-

ma” che ogni anno soggiornano qui nel 

periodo es7vo. Le aree a uso esclusivo dei 

dipor7s7, infa,, sono solo una parte delle 

superfici che il progeBo realizza e che sono 

in maggioranza des7nate alla fruizione 

pubblica. I servizi e l’ar7colato sistema 

delle banchine ospitano funzioni e a,vità 

che garan7scono un’offerta diversificata a 

chi decida di passare al porto il suo tempo 

libero. La banchina è pensata come una 

piazza urbana che, con i giardini, i gazebo, i 

percorsi all’aperto offrono occasioni di 

svago e di relax. Il porto turis7co mira a 

ricucire lo strappo che il porto commerciale 

negli anni ha creato tra questa parte della 

ciBà e il mare, integrando e completando il 

sistema della promenade, e proponendosi 

come occasione di avvio del processo di 

recupero e riqualificazione del waterfront 

esistente. Un giardino pubblico fa da 

cerniera tra la ciBà esistente e la banchina 

nord del porto e ospita chioschi bar e 

ristoran7 e aBrezzature per il gioco dei 

bambini. Una fascia più interna di verde 

aBrezzato fa da margine a nord est della 

piazza del porto, realizzando una connes-

sione con il tessuto edificato della ciBà, 

isolando visivamente i parcheggi a margine 

delle aree di progeBo. Nelle aree a verde e 

nelle aiuole la sistemazione a terra sarà a 

prato rus7co calpestabile, contornato da 

bordure e siepi, con specie tappezzan7 e 

fioriture. Le alberature e gli arbus7 pos7 a 

dimora saranno quelli endemici o naturaliz-

za7 dell'area clima7ca mediterranea, con 

predilezione delle specie rus7che resisten7 

alle significa7ve escursioni termiche 

annuali, all'aerosol marino e agli agen7 

inquinan7 presen7 con concentrazioni 

significa7ve nell'area portuale e urbana. 

Alla vegetazione sarà inoltre affidato il 

ruolo di aBore principale nel miglioramen-

to della qualità microclima7ca dell'area e 

nella mi7gazione dell'incremento di 

temperatura locale dovuto alla presenza di 

estese zone cemen7ficate e all'uso di 

impian7 di condizionamento (effeBo isola 

di calore).

P_21



Planimetria

Viste a volo d’uccello

P_22



L’accesso urbano verso la ciBà L’accesso urbano verso la rada

Il por$co sul molo di sopraflu/o

Vista dal molo di sopraflu/o

Le residenze sul molo di sopraflu/o

L’edificio della capitaneria L’albergo
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Casa al Monte 2
Residenza unifamiliare a Cefalù (Palermo)                                          

Manfredi Leone 

con

Mariangela Giunta

Paola Valenza

  

                       2005

Il paesaggio collinare di Cefalù è il sito in 

cui sorge questa casa unifamiliare, 

pensata come residenza permanente di 

una famiglia. Il proge?o persegue due 

obieAvi: l’integrazione dell’edificio con il 

suolo in pendio e la fusione del linguaggio 

dell’archite?ura contemporanea con i 

cara?eri della tradizione mediterranea. Il 

paesaggio collinare è punteggiato da pini 

e ulivi, il cui mantenimento è stato uno tra 

gli elemenG fondaGvi del proge?o. 

L‘edificio sorge in un contesto paesaggisG-

co di grande bellezza, formato dai rilievi 

collinari del massiccio delle Madonie che 

scendono sino al mare, dove si alternano 

bianchissime spiagge e scogliere a picco. Il 

panorama del golfo di Termini e il massic-

cio del Monte “Imera” sono lo scenario 

naturale su cui si affaccia questa costru-

zione, moderna roccaforte sul “Monte” di 

Campella. L’intonaco bianco dei volumi 

essenziali, l’uso del legno e della pietra 

lavica per le pavimentazioni esterne e per 

gli infissi, i teA piani, la differenziazione 

delle bucature sui prospeA, sono i 

cara?eri dominanG di quest’opera, chiara-

mente ispirata all’archite?ura delle isole e 

delle regioni mediterranee. Come negli 

edifici rurali siciliani, la relazione tra spazi 

interni ed esterni è forte, sia pur filtrata 

dal ritmo delle parGture murarie. Le 

“vele” bianche usate per o?enere due 

zone d’ombra a fianco della casa rimanda-

no alla tradizione delle tende berbere e 

all’immagine della marineria tradizionale. 

Il volume della casa è ritmato sia in pianta 

che in alzato, denunciando immediata-

mente le funzioni che si ospitano 

all’interno. Centro di una stru?ura 

planimetrica dissimetrica è il salone, 

cuore della casa: leggermente arretrato 

rispe?o al filo del prospe?o orientale, 

emerge in alzato rispe?o alle due ali della 

fabbrica, facendo prevalere il suo ruolo di 

fulcro, nodo e raccordo dell’intera costru-

zione. A sud agge?a il volume della 

cucina, a nord le camere da le?o e i 

servizi, distribuiG da una spina a?rezzata 

ad armadi.  L'alzato orientale si cela alla 

vista dall’esterno, scandito da piccole 

bucature e soAli finestre a nastro, 

protezione alla vista dai prossimi confini e 

HOUSING / HABITAT

Planimetria generale
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indicazione delle funzioni “minori” che lungo 

questo prospe?o si stru?urano. Il fronte 

ovest invece si apre sul paesaggio del golfo, 

connesso dire*amente agli spazi aper2 del 

giardino dove si alternano camminamen2, 

solarium e aree per il soggiorno all’aperto, e 

su cui si affacciano tu8 gli ambien2 della 

casa. Un grande finestra senza par2ture 

consente al paesaggio e alla luce di invadere 

il salone. Il pendio naturale su cui sorge 

l’edificio è stato occasione di studio per una 

soluzione archite*onica semplice e rigorosa, 

un volume con cui modellare il suolo e 

ricercare un nuovo equilibrio tra luogo e 

archite*ura. Il piano inferiore, ricavato nel 

punto in cui il terreno scende rapidamente, è 

des2nato a can2na e a un piccolo alloggio 

indipendente per gli ospi2, dotato di cucina 

autonoma e servizio. Un sistema di scale 

esterne raccorda le quote e collega gli 

accessi della casa: pochi gradini conducono 

dalla quota più alta, quella di accesso al 

lo*o, al piano di accesso alla casa. Lungo i 

fron2 est e nord, un doppio sistema di scale 

avvolge lo spigolo nord-orientale e perme*e 

di raggiungere la quota più bassa al piede 

dell’edificio, dove un'ampia terrazza si apre 

davan2 all’appartamento degli ospi2. 

All’esterno la casa è circondata da una 

pavimentazione in legno, posata su una 

doppia orditura di listelli e vespaio, che 

consente di mantenere la permeabilità del 

terreno e la ven2lazione del legno. Di fronte 

alle camere da le*o, su una quota privilegia-

ta, un solarium a prato si apre davan2 al 

paesaggio. In corrispondenza della cucina 

una grande terrazza si svolge so*o l’ombra di 

una bianca vela e dei pini che la circondano; 

una passerella di legno conduce a una quota 

più bassa, dove una seconda terrazza di 

legno è definita dalla cucina all’aperto, 

bianco monolite che allude alla forma della 

casa. Nell’insieme la composizione è 

fortemente cara*erizzata dall’esperienza 

proge*uale della scuola contemporanea 

siciliana, stabilendo un legame tra elemen2 

della tradizione e composizione contempo-

ranea. Il proge*o è stato insignito nel 2008 

del secondo premio al “Premio Internaziona-

le di Archite*ura all’Opera Prima” in2tolato 

a Pasquale Culo*a, per opere realizzate in 

Sicilia.

Sezioni
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Rotazione
Residenza unifamiliare a Palermo                                       

Manfredi Leone
Luigi Palizzolo
Paola Valenza

con
Alessandra Amoroso
Viviana Isca

  

                       2006

Un volume monoli9co flu;ua leggero 
come una scatola bianca sospesa a 
qua;ro metri dal suolo, un ossimoro 
archite;onico modulato in un disegno 
che calibra accuratamente pieni e vuo9 in 
aperture ora ampie ora rido;e a tagli 
minimi nella tela immacolata delle pare9, 
che controlla lo scivolamento e la rotazio-
ne dei due volumi essenziali perché si 
posino stabili sul suolo e leggeri se ne 
distacchino, galleggiando in un'atmosfera 
solida. Accolto da una commi;enza 
entusiasta, che partecipa a;enta a ogni 
fase realizza9va, il proge;o compone gli 
spazi di vita di una giovane coppia con due 
figli. La rotazione di due parallelepipedi 
bianchi sovrappos9 crea un gioco di 
volumi mai uguale con cui la luce gioca 
come materia di proge;o, addensandosi 
sulle par9 in agge;o con accecan9 baglio-
ri di bianco 9tanio nelle par9 in agge;o, 
ritraendosi nei vuo9 e nelle ombre del 
piano terra, fresche fughe dalla calura 
es9va che si allungano sullo specchio 
d'acqua nel giardino. I volumi puri si 
ar9colano in spazi interni affa;o sconta9: 
un'ampia zona giorno, che occupa quasi 
per intero la superficie del piano terra, si 
protende e con9nua verso il giardino, 
dove gli spazi di relazione trovano natura-
le prosecuzione,grazie ad ampie pare9 
vetrate che garan9scono con9nuità visiva 
e fisica tra interno ed esterno. Al primo 
piano un ampio terrazzo, ricavato sulla 
copertura del volume so;ostante, offre 
uno sbocco verso l'esterno alla zona 
no;e. Le camere hanno affacci compos9 
verso fron9 differen9 del giardino: gli 
ambien9 di servizio del primo piano 
hanno aperture minime che scandiscono 
il fronte di accesso. Al piano interrato, 
collegato all'abitazione dalla scala interna 
e dalle scale esterne, sono ricava9 altri 
locali e i servizi tecnici della residenza.

ProspeJ
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Casa nel Bosco
Residenza unifamiliare a Cefalù (Palermo)                                       

Manfredi Leone
Paola Valenza

con

  

                       2008

Lo scenario è quello dei rilievi collinari 
-

zione boschiva mediterranea e attraver-
sati da strade bianche che vi si inerpicano 
per chilometri. La natura e lo splendido 
paesaggio del Mediterraneo e delle Eolie, 
vicinissime nelle limpide giornate di 
autunno, sono gli elementi caratterizzan-
ti del sito di progetto. Sul lotto collinare, 
di forma irregolare e in pendenza, insiste 

legno, abbandonato e in parte diruto, 
che il progetto recupera, modella e 
trasforma nel cuore della nuova casa.
Pensata per essere residenza estiva di 
una coppia, la casa dialoga con gli 
elementi del paesaggio in un continuo 

si frantumano nelle facciate e nei muri 
verso valle nella discontinuità della pietra 
e il manufatto si fonde con le opere di 

asciutte della torre centrale si aprono 
salendo, ad accogliere frammenti di cielo. 
I materiali diventano leggeri, i volumi 

che esile diaframma tra interno ed 
esterno nel blocco della serra, dove 
l’elemento naturale domina. Il nucleo 
originale della casa esistente racchiude al 
suo interno gli spazi essenziali: un’ampia 
zona giorno, a doppia altezza, nella cui 
parte più alta si ricava, in un ambiente 
soppalcato, una camera da letto. I servizi 
sono ricavati nella “torre” centrale, su due 
livelli; al piano terra, separatamente dalla 
zona residenziale, si trova il vano tecnico, 
con un bagno-lavanderia. Chiusa verso 
monte a farsi rifugio con pareti continue 
inframmezzate da poche bucature la 
casa si apre nel fronte verso valle in 

-
no il Mediterraneo e le isole. Il rapporto 
con l’esterno è continuo, visivo ma anche 

HOUSING / HABITAT
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stesso piano della zona giorno ne diventa
naturale prosecuzione.La sistemazione
degli spazi esterni asseconda
l’andamento del terreno. Il volume della
serra si inserisce nel lotto limitando
l’impatto con la vegetazione esistente: gli
alberi più grandi vengono preservati.

NORD
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Parco del Sole

Manfredi Leone

Paola Valenza

con

Daniela Livaccari

Evelyn Messina

2008

L’area di intervento è un’area di margine 

di rudere e una villa di recente costruzio-

conservazione del suolo e delle risorse 

-

originarie e la successiva ricostruzione dei 

-

prevede ampi spazi a parcheg-
gio ombreggiati da 



alla morfologia del terreno che scende in 

l'andamento risolvendolo con un sistema 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

legno che consente al terreno di 

-







AC Marine
Uffici e spazi aper, a Termini Imerese (Palermo)                                       

Manfredi Leone
Paola Valenza

con
Fabiola Filicicchia

  

                       2008

La nuova zona di espansione industriale 
nell'entroterra imerese, appena oltre il 
nastro della A19 e della linea ferroviaria 
Palermo-Messina, è il sito in cui sorge la 
nuova sede di AC Marine. Quando si 
affronta il progeFo di completamento, 
l'edificio, che ospiterà la produzione di 
ponIli galleggianI e gli uffici amministraIvi 
della società, è poco più di una scatola 
vuota in cemento nudo. Il desiderio della 
commiFenza, oltre una naturale esigenza di 
oMmizzazione dei processi produMvi, è la 
realizzazione di spazi di lavoro, di rappre-
sentanza e di relazione, che offrano ai 
dipendenI e alla rete commerciale 
dell'azienda un polo di riferimento per 
incontri, evenI e seminari di aggiornamen-
to. La proposta progeFuale riceve le esigen-
ze della proprietà raccogliendo al contempo 
gli sImoli offerI da un contesto naturale, 
quello della piana alluvionale dell'Imera, di 
straordinaria e scabra bellezza, desInando 
parte degli spazi esterni alle aMvità di 
accoglienza e rappresentanza dell'azienda. 
L'area prospiciente la strada diventa un 
giardino in cui i materiali del progeFo 
rimandano tanto agli elemenI naturali che 
caraFerizzano il sito (il giardino arido 
mediterraneo, il vento, il mare) quanto ai 
prodoM che l'azienda realizza. Una lunga 
passerella guida l'ospite verso l'ingresso 
degli uffici, aFraverso uno specchio d'acqua 
che evoca una darsena portuale. Un deck 
nella fascia occidentale del giardino, 
dominato da una scultura che evoca le onde 
del mare, è la locaIon naturale per gli 
evenI organizzaI dall'azienda. All'ingresso, 
un banco recepIon accoglie la clientela, 
offrendo all'occorrenza lo spazio per brevi 
riunioni informali davanI a un immancabile 
caffè. Al piano terra gli ambienI di servizio, 
la mensa e il locale relax per i dipendenI 
sono direFamente collegaI con le catena 
produMva, con una soluzione che riduce i 
percorsi e oMmizza gli spostamenI. Al 
primo piano, l'ufficio tecnico è un arioso 
open space affacciato sulla produzione, 
separato dalla stecca degli uffici ammini-
straIvi da luminose pareI in vetro che 
creano permeabilità visiva tra gli ambienI: 
la sala riunione, l'amministrazione e gli 
uffici direzionali dei soci si affacciano verso 
il golfo di Termini e verso il mare, presenza
costante e conInua ispirazione.

vista dalla strada

vista degli spazi aperI
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XVII  XIX sec. soglie naturali yy�ƐĞĐ͘�ƐŽŐůŝĞ�ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĂůŝ XXI sec. soglie dinamiche

Europan 7 - Bagheria
Residenze e servizi in contrada Monaco a Bagheria                                          

Manfredi Leone
Olivia Longo
Filippo Orsini

  

                       2003

/ů� ƐŝƚŽ� ƉƌĞƐĞŶƚĂ� ƵŶĂ� ƉĂƌƟĐŽůĂƌĞ� ǀĂůĞŶǌĂ�
ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƟĐĂ� Ğ� ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ� ůĞŐĂƚĂ� ĂůůĂ�
ŵĂŐůŝĂ� ƌƵƌĂůĞ� ĚĞůůĞ� ĂŶƟĐŚĞ� ĐĂŵƉĂŐŶĞ�
ďĂŐŚĞƌĞƐŝ͕�ƐƵ�ƵŶ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�ĐŚĞ�ŶĞĐĞƐƐŝƚĂ�Ěŝ�
ƵŶĂ�ĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ĞůĞŵĞŶƟ�ĞƚĞƌŽŐĞŶĞŝŝ�
ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ŝů� ƌĞĐƵƉĞƌŽ� ĚĞůůĂ� ƋƵĂůŝƚă�
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ� Ğ� ŶĂƚƵƌĂůĞ͘� hŶ Ă͛ƌĞĂ� Ă� ĨŽƌƚĞ�
ǀŽĐĂǌŝŽŶĞ� ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞ͕� ĐŚĞ� ŶĞĐĞƐƐŝƚĂ� Ěŝ�
ƵŶ� ƐŝƐƚĞŵĂ� Ěŝ� ǀĞƌĚĞ� ĂƩƌĞǌǌĂƚŽ͕� ĐŽŶ�
ƐƚƌƵƩƵƌĞ� Ěŝ� ƟƉŽ� ƐƉŽƌƟǀŽ͕� ĐŽŶ� ƉĞƌĐŽƌƐŝ�
ĐŝĐůĂďŝůŝ�Ğ�ƉĞĚŽŶĂůŝ͕�Ğ�ĐŽŶ�ůĂ�ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ�Ěŝ�
ƐƉĂǌŝ� Ěŝ� ĂŐŐƌĞŐĂǌŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ͘� /Ŷ� ƵŶ�
ƐŝƐƚĞŵĂ� ƵƌďĂŶŽ� ĐĂƌĂƩĞƌŝǌǌĂƚŽ� ĚĂůůŽ�
ƐǀŝůƵƉƉŽ�ĞĚŝůŝǌŝŽ�ĚŝƐŽƌĚŝŶĂƚŽ�Ɛŝ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ�ŝů�
ƐŝƚŽ�ĐŽŵĞ�ĞůĞŵĞŶƚŽ�ƉĞƌŝĨĞƌŝĐŽ�ŝƐŽůĂƚŽ͕�ƐŝĂ�
ƉĞƌ� ůĞ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ� ŽƌŽŐƌĂĮĐŚĞ� ĚĞů� ƚĞƌƌĞŶŽ�
ĐŚĞ� ƉĞƌ� ƵŶĂ� ŵĂŶĐĂƚĂ� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ�
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ� Ğ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĐŚĞ� ĨĂǀŽƌŝƌĞďďĞƌŽ�
ůĂ�ĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶĞ�ĂůůĂ�ŵĂŐůŝĂ�ƵƌďĂŶĂ�ŽīƌĞŶ-
ĚŽ� ŶƵŽǀĞ� ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă� Ěŝ� ƐǀŝůƵƉƉŽ� Ğ� Ěŝ�
ƋƵĂůŝƚă� ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞ͘� >Ă� ŶƵŽǀĂ� ŐƌĂŶĚĞ�
arteria prevista nel nuovo Piano Regolato-
ƌĞ�ĐŽƐƟƚƵŝƐĐĞ�ƵŶ�ƐĞŐŶŽ�ŶĞƩŽ͕�ĞĚ�ĂŶĐŚĞ�ƵŶ�
ůŝŵŝƚĞ͗� ĚĂ� ƵŶĂ� ƉĂƌƚĞ� ůĂ� ĐŝƩă͕� ĚĂůů Ă͛ůƚƌĂ� ŝ�
͞ŐŝĂƌĚŝŶŝ͘͟ �/ů�ƉƌŽŐĞƩŽ�ǀĂůƵƚĂ�ů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ�Ěŝ�
ƵŶ�ŵŽĚŽ�Ěŝ�ŝŶƐĞĚŝĂƌƐŝ�͞ĨƌŽŶƚĂůĞ͕͟ �ƐŝĂ�ůƵŶŐŽ�
ůĂ�ŐƌĂŶĚĞ�ǀŝĂ͕�ƐŝĂ͕�Ă�ŵĂŐŐŝŽƌ�ƌĂŐŝŽŶĞ͕�ůƵŶŐŽ�
ŝů� ďŽƌĚŽ� ƐŝŶƵŽƐŽ� ĚĞůůĂ� ƐĐĂƌƉĂƚĂ͕� Ğ� Ěŝ�
ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂƌĞ� ŝŶǀĞĐĞ� ƵŶĂ� ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ� Ěŝ�
͞ĐƵĐŝƚƵƌĂ͕͟ �ĐĂƉĂĐĞ�Ěŝ�ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ�Ăƫǀŝ�ĚĞŝ�
ĐĂŶĂůŝ� ǀŝƐŝǀŝ� ƚƌĂ� ůĂ� ĐŝƩă� Ğ� ŝů� ƐƵŽ� ĂŐƌŽ͕�ŵĂ�
anche tra il nuovo insediamento e 
ů͛ŝŶĐŝƐŝŽŶĞ�ŶĂƚƵƌĂůĞ�ĚĞůůĂ�͞ĨŽƐƐĂ�DŽŶĂĐŽ͘͟ �
/ů�ƉƌŽŐĞƩŽ�ĚĞƐƟŶĂ�ů Ă͛ƌĞĂ�Ă�ƐƵĚ͕�ŝů�ĐŽŵƉůĞƐ-
ƐŽ� ĚĞůůĞ� ͞ĐĂƐĞ� DŽŶĂĐŽ͕͟ � ĂĚ� ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĂ�
ƐĐŽůĂƐƟĐĂ͕�ĐƵŝ�Ɛŝ��ĂŐŐŝƵŶŐĞ�ƵŶ Ă͛ƩƌĞǌǌĂƚƵƌĂ�
ĐŝǀŝĐĂ͕�ĐŽŶ�ĐŽƌƉŽ�Ěŝ�ĨĂďďƌŝĐĂ�Ă�>͕�ĐŽƉĞƌƚŽ�ŝŶ�
ƉĂƌƚĞ� Ă� ĨĂůĚĞ� Ğ� ŝŶ� ƉĂƌƚĞ� Ă� ƚĞƌƌĂǌǌĂ͘�
>͛ĂƌĞĂ� ƚƌĂ� ůĞ� ͞ĐĂƐĞ� DŽŶĂĐŽ͟� Ğ� ůĂ� ŶƵŽǀĂ�
ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĂ� ĐŝǀŝĐĂ� ğ� ĚĞƐƟŶĂƚĂ� Ă� ǀĞƌĚĞ�Ěŝ�
ƉĞƌƟŶĞŶǌĂ�ĚĞůůΖĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĂ͘�EĞů�ĐŽŵƉůĞƐ-
ƐŽ�ŝů�ƉƌŽŐĞƩŽ�ƉƌŽƉŽŶĞ�ƵŶ�ƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ�ƉŝĂŶŝ�
ĂƩƌĞǌǌĂƟ�ƐƵ�ĐƵŝ�Ɛŝ�ŝŶŶĞƐƚĂŶŽ�ŝ�ŶƵŽǀŝ�ĞĚŝĮĐŝ͕�
sul margine del vallone e in parte 
Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� Ěŝ� ĞƐƐŽ͘� hŶĂ� ƐĞƋƵĞŶǌĂ� Ěŝ�
ŐŝĂƌĚŝŶŝ� ŝŶ� ĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶĞ� ĐŽŶ� Őůŝ� ĞƐŝƐƚĞŶƟ�
ĂŐƌƵŵĞƟ� Ɛŝ� ƐƚƌƵƩƵƌĂ� ĚĞŶƚƌŽ� Ğ� ĨƵŽƌŝ�
ů͛ŝŶĐŝƐŝŽŶĞ�ĚĞů�ƚĞƌƌĞŶŽ͘�/ů�ĐŽƐƚƌƵŝƚŽ�ŶƵŽǀŽ͕�
ĐŽŶ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͕�Ɛŝ�ƌĂĚŝĐĂ�Ăů�ƐƵŽůŽ�ĐŽŶ�ƐŝƐƚĞŵŝ�
Ěŝ� ƐĞƫ� Ğ� ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĞ� ƉĞƌ� ŐĂƌĂŶƟƌĞ� ůĂ�
ůĞŐŐĞƌĞǌǌĂ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ�Ă�ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ�ůĞ�ǀŝƐƚĞ�
verso il paesaggio lontano. 
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vista aerea sud

DĂŶŝĨĂƩƵƌĂ�dĂďĂĐĐŚŝ
ZŝƋƵĂůŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ͛ĂƌĞĂ�ĚŝƐŵĞƐƐĂ�ƉĞƌ�ŝŶƐĞĚŝĂŵĞŶƚŽ�ƚƵƌŝƐƟĐŽ�Ğ�ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ� � � �                                      

Manfredi Leone
Luigi Palizzolo

con
Silvio Calandra
Eva De Luca
Nada Iannaggi
&ĂďƌŝǌŝŽ�ZƵĸŶŽ
/ǀĂŶ�dŽƌƌĞƩĂ
Paola Valenza

��

                       2003

>Ă�ƉƌŽƉŽƐƚĂ�ƉƌŽŐĞƩƵĂůĞ�ƉĞƌ� ŝů� ƌĞĐƵƉĞƌŽ�Ěŝ�
un’area portuale e industriale è l’occasione 
ƉĞƌ� ƵŶĂ� ƉŝƵ͛� ĐŽŵƉůĞƐƐĂ� ƌŝŇĞƐƐŝŽŶĞ� ƐƵ� ƵŶĂ�
ƉĂƌƚĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽƐƚĂ�ƉĂůĞƌŵŝƚĂŶĂ͕�ŶĞů�ƚƌĂƩŽ�ĐŚĞ�
ǀĂ� ĚĂů� ďĂĐŝŶŽ� ĮƐƐŽ� Ěŝ� ĐĂƌĞŶĂŐŐŝŽ� ĚĞůůŽ�
ƐƉĞĐĐŚŝŽ� ĂĐƋƵĞŽ� ĚĞů� �ĂŶƟĞƌĞ� EĂǀĂůĞ� ƐŝŶŽ�
ĂůůĂ�ĚĂƌƐĞŶĂ�ĚĞůů �͛ĐƋƵĂ�^ĂŶƚĂ͕�ƵŶŽ�ĚĞŝ�ƉŽƌƟ�
ƚƵƌŝƐƟĐŝ�Ěŝ�WĂůĞƌŵŽ͘�/ů�ƐŝƚŽ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƚĞĂƚƌŽ�ĚĞů�
ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ� ĂůůĂƌŐĂŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ƐƚƌƵƩƵƌĂ�
ƉŽƌƚƵĂůĞ�ǀĞƌƐŽ�EŽƌĚ͕�ĐŚĞ�ŚĂ�ĐŽŝŶĐŝƐŽ�ĐŽŶ�ůĂ�
ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ďĂĐŝŶŽ� Ěŝ� ĚĞŐĂƐƐŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�
;ŝů� ĐŽƐŝĚĚĞƩŽ� ƉŽƌƚŽ� ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞͿ͕� ŵĂŝ� ĚĞů�
ƚƵƩŽ� ĨƵŶǌŝŽŶĂŶƚĞ͕� Ğ� ůĂ� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů�
ƉŽƌƟĐĐŝŽůŽ�ĂĚŝĂĐĞŶƚĞ͘�>Ă�ĐŝƩă�Ɛŝ�ĂƩĞƐƚĂ�ĂůůĂ�
ĐŽƐƚĂ� ŝŶ� ƋƵĞƐƚŽ� ƚƌĂƩŽ� ĚĞů� ůŝƚŽƌĂůĞ� ĐŽŶ� ƵŶĂ�
ƐƚƌƵƩƵƌĂ� ƵƌďĂŶĂ�ŵŝƐƚĂ͕� ŝŶ� ĐƵŝ� ĐŽĞƐŝƐƚŽŶŽ� ŝ�
ĐĂƌĂƩĞƌŝ�ĚĞůůĂ�ĐŝƩă�Ěŝ�ĞƐƉĂŶƐŝŽŶĞ�ŽƩŽĐĞŶƚĞ-
ƐĐĂ�Ă�ŵĂŐůŝĂ�ƌĞŐŽůĂƌĞ͕�ŝů�ƚĞƐƐƵƚŽ�ŵƵůƟĨŽƌŵĞ�
ĚĞůůĞ� ďŽƌŐĂƚĞ� ĐŽƐƟĞƌĞ͕� ĞŵĞƌŐĞŶǌĞ� Ěŝ� ĂůƚŽ�
ƌŝůĞǀŽ� ĂƌĐŚŝƚĞƩŽŶŝĐŽ� Ğ� ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƟĐŽ� ĐŽŵĞ�
ůĂ�ƐĐŽŐůŝĞƌĂ�ƐƵŝ�ĐƵŝ�ƐǀĞƩĂ�ů͛ĞĚŝĮĐŝŽ�ĚĞůů͛,ŽƚĞů�
sŝůůĂ� /ŐŝĞĂ͕� ĂƌĐŚŝƚĞƩƵƌĂ� ƐƚŽƌŝĐĂ� ŝŶ� ƵŶ�
ĐŽŶƚĞƐƚŽ� Ěŝ� ŝŶĚƵďďŝĂ� ƵŶŝĐŝƚă͕� ƉƵƌƚƌŽƉƉŽ� ŝŶ�
ĂůĐƵŶŝ� /ů� ƌĂƉƉŽƌƚŽ� ĐŝƩăͲŵĂƌĞ� Ă� WĂůĞƌŵŽ� ğ�
ƐĞŵƉƌĞ�ƐƚĂƚŽ�ĐŽŵƉůĞƐƐŽ�Ğ�ŶŽŶ�ƌŝƐŽůƚŽ͘�EĞůůĂ�
ǌŽŶĂ�ĚĞŝ�ĐĂŶƟĞƌŝ�ƐŽŶŽ�ƐƚĂƟ�ĂƐƐŽƌďŝƟ�ĂŶĐŚĞ�
ĂůĐƵŶŝ� ĞĚŝĮĐŝ� ƐƚŽƌŝĐŝ� Ěŝ� ƉƌĞŐŝŽ� ŶĞůů Ă͛ƌĞĂ�
ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ͕� ƉĞƌ� ůŽ� ƉŝƵ͛� ŝŶĂĐĐĞƐƐŝďŝůĞ͘
L’intervento prende in considerazione vari 
ƚĞŵŝ͗� ůĂ� ŵŽďŝůŝƚă� ĐŽƐƟĞƌĂ͕� ů Ă͛ĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă�
delle aree al pubblico, il mantenimento 
ĚĞůůĞ� ĂƌĐŚŝƚĞƩƵƌĞ� Ěŝ� ƉƌĞŐŝŽ͕� ůĂ� ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�
ĚĞŐůŝ� ƐƉĂǌŝ� ĂƉĞƌƟ� ĐŽŶŶĞƫǀŝ� Ğ� ĚĞŝ� ŶƵŽǀŝ�
ĞĚŝĮĐŝ� ĐŽŶ� ĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶŝ� Ěŝ� ƋƵĂůŝƚă͕� ƉĞƌ�
valorizzare il rapporto con il tessuto esisten-
ƚĞ�Ğ�ŝů�ŵĂƌĞ͘�>Ă�ƉƌŽƉŽƐƚĂ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ŝů�ƌĞĐƵƉĞƌŽ�
ĚĞůů͛ĞĚŝĮĐŝŽ� ĚĞůůĂ� Ğǆ� ŵĂŶŝĨĂƩƵƌĂ� ƚĂďĂĐĐŚŝ�
ƉĞƌ� ůŽŌ� Ğ� ƌĞƐŝĚĞŶǌĞ͕� ůĂ� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƵŶ�
grande albergo a 5 stelle, di un centro 
ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ� ůĂ�ŶĂƵƟĐĂ͘�^ŽŶŽ�
state studiate due soluzioni, una in cui 
l’albergo è a sviluppo orizzontale, una 
ƐƚĞĐĐĂ� ĐŚĞ� ĐŽƐƟƚƵŝƐĐĞ� ĐŽŶĮŶĞ� ĐŽŶ� Őůŝ�
ĞƐŝƐƚĞŶƟ� ĐĂŶƟĞƌŝ͖� ƵŶĂ� ƐĞĐŽŶĚĂ� ĐŽŶ� ƵŶĂ�
ƚŽƌƌĞ� ĐŚĞ� ĚŝǀĞŶƚĂ� ƵŶ� ǀĞƌŽ� ůĂŶĚŵĂƌŬ� ƉĞƌ� ŝů�
ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ�ĐŽƐƟĞƌŽ�Ğ�ƵƌďĂŶŽ͘�hŶ�ƉƌŽŐĞƩŽ�Ěŝ�
ricucitura di episodi e scenari temporali 
diversi per il recupero di un’area dismessa 
ŵĂ� ĐŽŶ� ƵŶ͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ͘

WZK'�dd/�hZ��E/

analisi dell’area di intervento

ƚĞŵŝ�ƵƌďĂŶŝƐƟĐŝ

ƉƌŽŐĞƩŽ

vista aerea ovest
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Area di intervento

H.O.R.T.U.S.

Manfredi Leone

Paola Valenza

con

Fabrizio Cassibba

Laura Ferrara

Fabiola Filicicchia

Nada Iannaggi

2008

L’ambito di studio è un contesto periurba-

innesta lungo il tracciato delle linea 

ferroviaria dismessa che andava da 

Fontana degli angeli); a Sud Ovest si 

rintraccia invece un agglomerato ben piu’ 

ormai non più in uso per la saturazione 

impianto regolare segnato da grandi 

alberature colonnari e una inusuale 

-

do più un cimitero di impianto anglosasso-

inoltre è l’unico che in zona presentereb-

suo complesso l’ambito pilota è aderente 

-

ni e nelle linee guida che accompagnano il 

fenomeni di degrado urbano decisamente 

un’aggressione al territorio da parte dei 

fenomeni di crescita urbana totalmente 

equilibri idrogeologici. Fortunatamente in

PROGETTI URBANI
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questo stato di cose si intravedono delle 

-

-

che fossero in linea con le indicazioni di 

HORTUS. Un punto di partenza è il quadro 

-

trasformazioni si propone di essere il 

Uno scenario importante di questo 

processo complesso è l’adozione di 

processi di partecipazione alle trasforma-

zioni da parte delle popolazioni insediate. 

-

coscienza legata all’importanza della 

alla conservazione delle nuove risorse. 

Hortus è l’acronimo di  Harmoniser les 

21
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Palermo è cresciuta bruscamente nella 
seconda metà del ventesimo secolo, con 
l’inizio del processo di saturazione della 
ĐĂŵƉĂŐŶĂ͕� ĐŚĞ�ĮŶŽ�Ă�ƋƵĞů�ŵŽŵĞŶƚŽ�ğ� ŝů�
ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ� ĐĂƌĂƩĞƌŝǌǌĂŶƚĞ� ĚĞůůĂ� WŝĂŶĂ� ĚĞŝ�
�Žůůŝ͕�ĚŽŵŝŶŝŽ�Ěŝ�ĂŐƌƵŵŝ͕�ŽƌƟ�Ğ�ƐĞŵŝŶĂƟǀŝ͘�
All’inizio degli anni ’50 il territorio agricolo 
che circonda Palermo è ancora 
punteggiato da borgate e ville patrizie di 
ineguagliabile splendore, immerse in un 
patrimonio vegetale di incomparabile 
ďĞůůĞǌǌĂ͕� ĐĞůĞďƌĂƚŽ� ĚĂ� ŶƵŵĞƌŽƐŝ� ƉŝƩŽƌŝ� Ğ�
ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƟ͘
In pochi decenni, Palermo cresce fuori 
ĐŽŶƚƌŽůůŽ� ƐŽƩŽ� ůĂ� ƉƌĞƐƐŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ�
ƐƉĞĐƵůĂǌŝŽŶĞ� ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ͘� WŽĐŚŝƐƐŝŵŝ�
ƐĂƌĂŶŶŽ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƌĞĂůŝǌǌĂƟ�Ğ�ůĂ�ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�
ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ� Ğ� ǀĞƌĚĞ� ğ� ĂŵƉŝĂŵĞŶƚĞ�
ŝŶƐƵĸĐŝĞŶƚĞ�ƉĞƌ� ůŽ�Ɖŝƶ� ŝŶ�ƚƵƫ�ŝ�ƋƵĂƌƟĞƌŝ͘�
>Ă� ĐŝƩă� ŵŽĚĞƌŶĂ� ğ� ƵŶĂ� ƐĞƋƵĞŶǌĂ� ƐĞŶǌĂ�
ƐŽůƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ĞĚŝĮĐŝ͕� ƉŽĐŚŝ� ŝŶƐĞĚŝĂŵĞŶƟ�
ƉƵďďůŝĐŝ�Ğ�ŵŽůƟƐƐŝŵŝ�ƉƌŝǀĂƟ͕�ŝŶ�ĐƵŝ�ŶŽŶ�Đ͛ğ�
ƐƉĂǌŝŽ� ƉĞƌ� ŝů� ǀĞƌĚĞ� Ğ� ƉĞƌ� ůĂ� ƋƵĂůŝƚă�
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘� EĞĂŶĐŚĞ� ŝů� ƐŝƐƚĞŵĂ� ĚĞůůĞ�
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ� ǀŝĂƌŝĞ� ğ� ĐŽŵƉůĞƚŽ͗� ĚŽƉŽ�
ƚƌĞŶƚ Ă͛ŶŶŝ� ĚĂůůĂ� ƉƌŽŐĞƩĂǌŝŽŶĞ� ůĂ�
ĐŝƌĐŽŶǀĂůůĂǌŝŽŶĞ� ŶŽŶ� ğ� ƐƵĸĐŝĞŶƚĞ� Ă�
ƐŵĂůƟƌĞ�ŝů�ƚƌĂĸĐŽ͘�/ů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ǀŝĂƌŝŽ�ƵƌďĂŶŽ�
ğ� ĚĞĮĐŝƚĂƌŝŽ� Ğ� ůĂ� ĐĂƌĞŶǌĂ� Ěŝ� ƉĂƌĐŚĞŐŐŝ� ğ�
ƉĂƚŽůŽŐŝĐĂ͘�^ĞŐƵĞŶĚŽ�ů͛ĞƐĞŵƉŝŽ�ƌĞĐĞŶƚĞ�Ěŝ�
ĂůĐƵŶĞ� ĐŝƩă� ĞƵƌŽƉĞĞ͕� WĂůĞƌŵŽ� ĚŽǀƌĞďďĞ�
ŝŶŝǌŝĂƌĞ� Ă� ƌŝŇĞƩĞƌĞ� ƐƵůůĂ� ŶĞĐĞƐƐŝƚă� Ěŝ�
profonde trasformazioni che mirino a 
migliorare il sistema viario e dei parcheggi 
e sulla dotazione di aree a verde e di 
ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉƵďďůŝĐŝ͘
>Ă�ǌŽŶĂ�EŽƌĚ�ğ�ƵŶĂ�ƉŝĂŶƵƌĂ�ŝŶĐƵŶĞĂƚĂ�ƚƌĂ�
le montagne, in cui il parco della Favorita, 
riserva reale borbonica, è la dotazione di 
ǀĞƌĚĞ� ƉƵďďůŝĐŽ� ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ� ĚĞůůĂ� ĐŝƩă͕� ƚƌĂ�
ůƵĐŝ�Ğ�ŽŵďƌĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�ŝŵƉĞƌĨĞƩĂ͘
>͛ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� ƉƌŽƉŽƐƚŽ� Ɛŝ� ƉƌĞĮŐŐĞ� Ěŝ�
ĚĞĐŽŶŐĞƐƟŽŶĂƌĞ� ƵŶĂ� ǌŽŶĂ� ĨŽƌŵĂƚĂƐŝ� ŝŶ�
sovrapposizione al tessuto urbano delle 
ďŽƌŐĂƚĞ� ƐĞƩĞĐĞŶƚĞƐĐŚĞ͕� ŽŐŐŝ� ƉŝĞŶĂ� Ěŝ�
ƌĞƐŝĚĞŶǌĞ� ŵƵůƟƉŝĂŶŽ� Ğ� ĚĞů� ĐŽŵƉůĞƐƐŽ�
ƐƉŽƌƟǀŽ�ĐŚĞ�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ�ůŽ�ƐƚĂĚŝŽ�Ěŝ�ĐĂůĐŝŽ͘�
/ů� ƉƌŽŐĞƩŽ� ƉƌĞǀĞĚĞ� ů͛ŝŶƚĞƌƌĂŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ�
ǀŝĂďŝůŝƚă� Ěŝ� ƐƵƉĞƌĮĐŝĞ� ĐŽŶ� ůĂ� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�
Ěŝ� ƵŶ� ĂŵƉŝŽ� ƉĂƌĐŚĞŐŐŝŽ� ƐŽƩĞƌƌĂŶĞŽ� Ğ� Ěŝ�
una zona di sosta per autobus urbani e 
ƐƵďƵƌďĂŶŝ͕� ĐŽŶŶĞƩĞŶĚŽ� ŝů� ƋƵĂƌƟĞƌĞ�
ůŝďĞƌƚă�ĂůůĂ�ĐŝƌĐŽŶǀĂůůĂǌŝŽŶĞ͕�Ğ�ƌĞƐƟƚƵĞŶĚŽ�
ĂůůĂ� ƉƵďďůŝĐĂ� ĨƌƵŝǌŝŽŶĞ� ƵŶĂ� ƐƵƉĞƌĮĐŝĞ� ƚƌĂ�
Őůŝ�ĞĚŝĮĐŝ�Ěŝ�ϭϮ͘ϬϬϬ�ŵ�͕ �ĐŽŶŶĞƐƐĂ�Ăů�ƐŝƐƚĞŵĂ�
ĞĐŽůŽŐŝĐŽ�ĚĞů�WĂƌĐŽ�Ă��Ɛƚ�Ğ�ƉƌŽŝĞƩĂƚĂ�ǀĞƌƐŽ�
le montagne occidentali, con valore di 
ƐĞŐŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ƌĞƚĞ�ĞĐŽůŽŐŝĐĂ͘�>Ğ�ƐƵƉĞƌĮĐŝ�
ƚƌĂƩĂƚĞ�Ă�ƉĂƌĐŽ͕� ƌĞĐƵƉĞƌĂŶŽ� ŝ� ƐĞŐŶŝ�ĚĞůůĞ�
ĂŶƟĐŚĞ� ŐŝĂĐŝƚƵƌĞ� Ğ� ƐĐĞůŐŽŶŽ� ƐƉĞĐŝĞ� ĐŚĞ�
ĞǀŽĐĂŶŽ� ŝ� ĐĂƌĂƩĞƌŝ� ĚĞůůĂ� ǀĞŐĞƚĂǌŝŽŶĞ�
ĂŐƌŝĐŽůĂ͕�ĚĞů�ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ�ĚĞůů Ă͛ůďĞƌŽ͘�̂ ŽƩŽ�ůĂ�
ĐŽůƚƌĞ� ǀĞŐĞƚĂůĞ� ĚĞƐƟŶĂƚĂ� Ăů� ŐŝŽĐŽ� Ğ� Ăů�
ƌĞůĂǆ͕� ϱϬϬϬ� ƉŽƐƟ� ĂƵƚŽ� Ɛŝ� ŽīƌŽŶŽ� Ăů�
ƋƵĂƌƟĞƌĞ�Ğ�ĂůůŽ�ƐƚĂĚŝŽ͘ Planimetria 

Le zone a nord di Palermo
/ŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ƌŝƋƵĂůŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĂƌĞĞ�ǀĞƌĚŝ���                                   Giovanni Rubino 
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^ŝŶƚĞƐŝ�ĚĞůů͛ŝƉŽƚĞƐŝ�ƉƌŽŐĞƩƵĂůĞ
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